
 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
	

In occasione della Festa di Tutti i Santi e della Commemorazio-
ne dei Fedeli defunti è possibile ottenere l’indulgenza plenaria 
per se e per i propri cari visitando la Chiesa o i cimiteri: confessati e 
comunicati, pregando il Padre nostro, il Credo e una preghiera se-
condo le intenzioni del papa.  
Mercoledì 2 novembre alle ore 15.00, il Vescovo Claudio 
presiede la Santa Messa nel Cimitero Maggiore di Padova. 
Tutti i fedeli sono invitati. 
 

Oggi ore 16:  Gruppo coppie (servizio di babysitteraggio ) 

Oggi dalle 18 alle 20: GRUPPO MEDIE 
  

A v v i s iA v v i s i   
Lunedì dalle 16 in poi: Confessioni 
Lunedì ore 20,45: Prove di canto del Coro Adulti  
 

Giovedì ore 15,00:  Catechesi per la 3^ Media 
Giovedì ore 15,30: Catechesi per la 1^ e 2^ Media 
Giovedì ore 21,00: Incontro per il Gruppo Issimi (1^e2^sup.)   
                    e il Gruppo Giovanissimi ( 3^-5^sup.) 
 

Venerdì primo del Mese , in giornata: Comunione eucaristica ai   
                                                                malati e infermi. 
Venerdì primo del Mese, ore 15,30: S. Messa con invito particolare  
                     alle persone della terza età.  ore 16: momento di festa 
 

Sabato ore 15: Incontro per i bambini di 4^ e 5^ elementare  
                        e i loro genitori 
Sabato ore 15: Catechesi Elementari e Medie   
Sabato dalle 16 in poi: Confessioni 
 

Domenica prossima ore 15 in Cattedrale: il vescovo Claudio invita i 
fedeli della Diocesi, con i loro pastori a unirsi alla celebrazione di 
ringraziamento a Dio a conclusione del Giubileo straordinario della 
Misericordia. 
Domenica prossima dopo la S. Messa delle 10: GRUPPO     
                               ELEMENTARI  
Domenica prossima dalle 18 alle 19,30: GRUPPO MEDIE 
 
Nella giornata Missionaria dalle piantine offerte sono stati 
raccolti euro 723,70: Grazie a tutti ! 

CALENDARIO   LITURGICO  OTTOBRE - NOVEMBRE  2016

SABATO 29 ore 18,30

Def.ti don Federico; Ivana; Fam 
Saracino e De Candia; Cosimo e 
Antonio; Rosina e Agostino, Ida e Pietro; 
Lorenzo e Fernanda

DOMENICA ore 8,30 Def.to Fontana Gino

XXXI 30 ore 10,00 Def.ti Paolo Facchinato (ann.), Egidia, 
Orfeo

del ore 11,30 Def.to Ismaele

Tempo Ordinario ore 18,30 Def.ti Fortunato; Antonio; Gabriele e 
Maria Caterina

LUNEDI' 31 ore 18,30 S. Messa pre festiva

MARTEDI' ore 8,30 Def.to Stefano Selmin

Solennità 1 ore 10,00 Def.ti Emma e Luciano; Giuseppina e 
Livio

di tutti ore 11,30 S. Messa per la comunità

i Santi ore 18,30
Def.ti Alberto, Rina, Ivone, Ferruccio e 

Lina

MERCOLEDI' 2 ore 18,30

Def.ti Ireme; coniugi Sartori; Emma, 

Camillo, Gastone, Maria; Guido e Emma 

Turlon

GIOVEDI' 3 ore 18,30 S. Messa per le vocazioni

VENERDI' 4 ore 15,30 S. Messa per le anime

Primo del Mese ore 18,30
S. Carlo Borromeo, vescovo - Def.ti 
Augusto (ann.); Giuseppe; Elena e 
Angelina

SABATO 5 ore 18,30
Def.ti Fam Sassi; Gardini Dionisio, 

Gemma, fam Segala; Emma e Vittorio, 

fam. Bertocco

DOMENICA ore 8,30 Def.ti fam. Lazzaro; Fontana Gino

XXXII 6 ore 10,00 S. Messa per la comunità

del ore 11,30 Def.ti Ernestina e Ferdinando

Tempo Ordinario ore 18,30 Def.to Domeneghetti Ettore
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 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

Incontro con i genitori dei ragazzi dei TERZA MEDIA 
Mercoledì 9 novembre ottobre alle ore 21, ci sarà un incontro per 
tutti i genitori dei ragazzi di TERZA MEDIA che si stanno 
preparando alla Cresima  
 

Domenica 13 novembre: pranzo comunitario aperto a tutti ! 
Le iscrizioni si raccolgono al Bar del patronato. 
 

Il Vangelo? Per gli italiani è sconosciuto. Ecco i passi più noti 
Il Vangelo è un illustre “sconosciuto” per gli italiani. Quasi due terzi delle famiglie 
ammette di possederne una copia in casa. La metà lo considera fondamentale per il 
nostro patrimonio culturale. Un terzo se ne dice toccato nell’animo. Ma quando si 
prova a entrare fra le pieghe delle pagine “sacre”, l’approssimazione e la 
confusione regnano sovrane. Il 46% non sa quanti siano i Vangeli canonici. 
Figurarsi se si è chiamati a elencare i nomi di tutti e quattro gli evangelisti: il 
40% non è capace di dirli e al massimo si ricordano Matteo e Luca. Inoltre 
oltre il 70% confessa candidamente di non leggere mai o quasi mai i primi libri 
del Nuovo Testamento, a cui si aggiunge un altro 20% che lo fa soltanto 
raramente. E, quando c’è da citare una frase tratta dal Vangelo, appena il 20,9% ne 
riferisce una. Eppure qualche icona “evangelica” resta nella memoria collettiva: oltre 
alla Crocifissione, ecco l’Ultima Cena o la Natività. Il Vangelo in due case su tre ma 
solo l'11% lo legge spesso. A fotografare la beata ignoranza sul fattore «V» – 
che sta appunto per Vangelo – è il Censis con l’indagine “Il Vangelo e gli 
italiani” presentata oggi. Il Centro di ricerca presieduto da Giuseppe De Rita 
parla di «devota incompetenza» ed evidenzia come chi abita nel Belpaese abbia 
«solo spigolature e reminiscenze catechistiche» sulla vita di Cristo. Di fatto i quattro 
libri della Bibbia sono una sorta di soprammobile da tenere nel salotto, ma non da 
aprire. Il Censis li definisce volumi «poco frequentati», da comò: solo 11% li legge 
spesso, mentre il 37,2% li sfoglia a volte. Sono in prevalenza donne di 50 anni che 
risiedono al Nord e per lo più casalinghe. E dire che il 69,1% degli italiani ne ha una 
copia. Il 40% non sa che i Vangeli sono quattro. Il Vangelo non fa più parte del 
bagaglio culturale dell’italiano medio, rivela l’istituto. Appena il 20% ripete a 
memoria un passo. Vale anche per chi va frequentemente a Messa: soltanto 
un terzo è in grado di farlo. Il versetto più evocato è “Beati i poveri in 
spirito”, seguito dal comandamento dell’amore “Ama il prossimo tuo come te 
stesso”, dalla frase del Signore “Lasciate che i bambini vengano a me” e dal monito 
di fronte a coloro che volevano lapidare l’adultera “Chi di voi è senza peccato scagli 
la prima pietra”. Almeno non si cade in un tranello teso dal Censis: il 78% dice 
giustamente che l’Ave Maria (che pure fa in parte riferimento alle parole dell'angelo 
nell'Annunciazione) non è presente nelle Scritture. Però, se si deve indicare il 
numero dei Vangeli, tutto ciò diventa un rebus: il 38% dichiara di non saperlo 
e l’8% tira a indovinare. Più che Parola, il Vangelo evoca immagini: il 35% 
ricorda quanto accadde nel Cenacolo e il 20% il presepe.  
 
 
 
 
 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uo-
mo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non 
gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riu-
scire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luo-
go, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi 
a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: 
«È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Si-
gnore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco 
quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché 
anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò 
che era perduto».  (Lc 19,1-10) 

Tutti	lo	conoscevano	Zaccheo	perché	era	un	capo	
dei	pubblicani:	il	suo	mestiere	lo	rendeva	odioso	
perché	 di	 fatto	 era	 schierato	 dalla	 parte	 degli	
occupanti	romani	e,	da	vero	strozzino,	approfitta-
va	 proprio	 della	 povera	 gente	 per	 riscuotere	 più	
del	 dovuto.	 Possiamo	 immaginare	 la	 rabbia	 e	 il	
rancore	 che	 lo	 accompagnavano	 ogni	 volta	 che	
appariva,	il	disprezzo	che	lo	circondava,	gli	insulti	
lanciati	 al	 suo	 indirizzo.	Del	 resto	proprio	 la	 sua	
ricchezza,	 cresciuta	 troppo	 velocemente,	 era	una	
prova	 inequivocabile	 della	 sua	 disonestà.	 Per	 gli	
osservanti	egli	era	un	peccatore,	uno	dei	tanti	che	
calpestavano	 impunemente	 i	 comandamenti	 di	
Dio	e	si	facevano	beffe	della	sua	alleanza.	Ma	per	
te,	Gesù,	Zaccheo	era	anche	lui,	nonostante	le	ap-
parenze	contrarie,	un	figlio	di	Abramo.	Ed	è	stato	
lui	 stesso	a	dimostrarlo	 contro	qualsiasi	 attesa	 e	
pregiudizio:	lui	che	ha	afferrato	con	gratitudine	
la	 tua	offerta	di	 salvezza,	 lui	 che	ha	accettato	di	
dare	 ai	 poveri	 quanto	 aveva	 accumulato	 senza	
problemi,	 lui	 che	ha	 restituito	 il	 doppio	di	 quello	
che	esigeva	la	Legge	solo	perché	gli	hai	mostrato	
il	tuo	amore.	.	(R.L) 
 

“ Zaccheo scendi 
subito perché oggi 
devo fermarmi a 
casa tua “  
 


